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Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 

e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia 

scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante le “misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 

esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 

(Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 
 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, 

n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 

2018; VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

 
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di 

COVID-19 del 6 agosto 2020; 
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CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno 

scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi 

Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019- 

2022; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e 

mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo 

conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico 

dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli 

studenti nel rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi 

speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in 

termini di maggior integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a 

distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove tecnologie in 

rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS- 

CoV-2, 

DELIBERA N° 81 DEL 18/08/2020 

l’approvazione del presente Piano di Istituto per la Didattica digitale integrata 
(DDI). 
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1. FINALITÀ 
 

Il presente Piano individua le modalità di attuazione della Didattica digitale 

integrata dell’Istituto. 
 

Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in 

premessa ed è approvato, su invito del Dirigente scolastico, dal Collegio dei 

docenti, l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività 

didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo di 

indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti 

i componenti della comunità scolastica. 
 

Il presente Piano ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può 

essere modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto, anche su 

proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa 

informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 
 

Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri 

della comunità scolastica il presente Piano e ne dispone la pubblicazione sul sito 

web istituzionale della Scuola, all’Albo Online e nella sezione Amministrazione 

Trasparente. 
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2. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi 

che hanno riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività 

didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio nazionale (decreto- 

legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 
 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria 

da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a 

distanza” aveva già offerto alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento 

didattico operativo. 
 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 

6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale 

docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 

strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, 

prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di 

“attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, 

per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, 

degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie 

e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, 

alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e 

gli adempimenti da parte del personale docente, fino al perdurare dello stato 

di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 

22/2020. 
 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a 

potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti 

degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con 

la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad 

adottare misure che contrastino la dispersione. 

 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro 

di riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese 

di settembre, con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla 

necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata. 
 

Il seguente documento denominato Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata (DDI) è stato formulato in modo da poter essere adottato, in 

modalità complementare alla didattica in presenza, qualora emergessero 

necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 
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sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 

condizioni epidemiologiche contingenti. 
 

Su questa specifica ultima ed estrema eventualità, saranno gli Uffici 

scolastici regionali a intervenire a supporto delle istituzioni 

scolastiche, sulla base delle specifiche situazioni che avessero a 

manifestarsi, sulla scorta di quanto già previsto e sperimentato ai sensi 

dell’articolo 31, comma 3 dell’Ordinanza del Ministro dell’istruzione 16 
maggio 2020, n. 10. 

 

Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del 

Documento per la pianificazione di cui al DM 39/2020, si evidenzia che tutte 

le scuole, a prescindere dal grado di istruzione, dovranno dotarsi del suddetto 

Piano. 
 

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, riveste dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e 

le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione 

scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli 

studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 

 
3. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, 

convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, 

comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche 
nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a 

disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti 
scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali 

relativi all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, 
degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di 

sufficiente connettività. 
 

Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione 

definisce in maniera autonoma le modalità di realizzazione della didattica 
digitale integrata, in un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e 

asincrone. 
 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 

insegnamento- apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola, come 
modalità didattica complementare che, in condizioni di emergenza, affianca o 

sostituisce la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 
piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 
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La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto 
all’apprendimento delle studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo 

lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, 

studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche 
alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per 
primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo 

con le famiglie. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari 
esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle 

dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze 
familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

 

Come previsto dalle indicazioni nazionali, la progettazione della didattica in 

modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 

delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i 

contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente 

viene svolto in presenza. 

 
Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla 

base dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità 

concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

 
• Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi 

attività sincrone: 

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione 

interattiva audio- video in tempo reale, comprendenti anche la verifica 

orale degli apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la 

risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale 

da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali 

Google Moduli; 

• Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le 

attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, 

quali: 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 
materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 
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o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video 
predisposto o indicato dall’insegnante; 

 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e 

rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti 
digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo 

dei contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti; le AID 

asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento 

strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte 

delle studentesse e degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli gruppi. 

Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, 

ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica 

asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente 

la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze 

di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di 

apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, 

una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase 

plenaria di verifica/restituzione. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la 

sostenibilità delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone 

e asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali 

bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la 

mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili 

di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come 

stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e  metodologica 

condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle 

studentesse e degli studenti, e garantisca omogeneità all’offerta formativa 

dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati 

dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e 

degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i 

colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando 

l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, mettendo a 

punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa 

o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo 

individualizzato. 
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4. L’ANALISI DEL FABBISOGNO 

L’istituzione scolastica ha avviato una rilevazione di fabbisogno di 

strumentazione tecnologica e connettività,  qualora il quadro rispetto ai mesi di 

sospensione delle attività didattiche sia mutato anche in considerazione 

dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la 

concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento, agli 

alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà. 
 

La verifica in atto del fabbisogno dei device da concedere in comodato d’uso è 

stato operato dall’Istituzione Scolastica, avendo cura che essi contemplino una 

priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione di 

criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di 

protezione dei dati personali. Alle famiglie destinatarie delle assegnazioni sarà 

fornita una specifica informativa. 
 

La rilevazione ha portato ai seguenti risultati, da ritenersi ancora provvisori: 
 

I dati sono emersi incrociando i dati Invalsi e le richieste pervenute durante il 

lookdown da famiglie con reddito ISEE molto basso e quindi con necessità di 

accedere a tecnologie messe a disposizione dalla scuola. 
 

Dai dati è stato rilevato che risultano essere necessari 50/80 tablet/notebook 

per soddisfare circa il 7,5% della popolazione scolastica del nostro Istituto. 
 

La rilevazione potrà in un secondo tempo riguardare anche il personale docente 

a tempo determinato al quale, se non in possesso di propri mezzi, potrà essere 

assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il 

fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. Si ritiene che i 

docenti assunti a tempo indeterminato, in quanto da anni assegnatari delle 

somme della Carta del docente, siano nella possibilità di dotarsi di adeguati 

strumenti da utilizzare per la prestazione lavorativa, coerentemente con le 

politiche “BYOD” che ogni istituzione scolastica è chiamata ad adottare 

(Azione#6 del PNSD). 
 

Per quanto attiene la garanzia di connettività, oltre alla prosecuzione degli 

accordi a livello nazionale con i principali gestori di telefonia mobile garantiti 

dall’AgID, l’istituzione scolastica ha valutato di instaurare nuovi contratti per 

l’acquisto di sim dati, procedendo all’attivazione di procedure di acquisizione 

previste dalla normativa vigente, fermo restando che sono in corso contatti con 

gli operatori da parte dell’Amministrazione centrale. 
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5. GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

Con il Collegio docenti sono stati fissati i criteri e modalità per erogare didattica 

digitale integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica 

in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare, 

affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice 

pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta 

formativa dell’istituzione scolastica. Al team dei docenti e ai consigli di classe è 

stato affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche individuando i 

contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 

contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, 

pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per 

sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 
 

L’attenzione è stata posta agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per 

attività di DDI come metodologia complementare alla didattica in presenza, si 

avrà quindi cura di orientare la proposta verso gli studenti che presentino 

fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche attivando eventuali 

percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi 

con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione 

degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità 

investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con 

disabilità, si farà in modo che sia privilegiata la frequenza scolastica in 

presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino 

alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con le famiglie. 
 

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme 

agli alunni, cureranno l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli 

eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, 

mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire 

all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, 

in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento 

per la classe. 
 

La scuola fornirà alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai 

docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati 

personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà 

perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle 
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caratteristiche che regoleranno tale metodologia e gli strumenti che potranno 

essere necessari. 
 

Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano ri conducibili, 

l’istituzione scolastica effettuerà periodici monitoraggi al fine di poter attivare, 

in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva 

fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti con 

cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle 

agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio- 

economico-culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra 

studenti. L’individuazione degli alunni cui proporre percorsi alternativi in DDI 

avverrà adottando specifiche garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata 

la delicatezza delle informazioni trattate. 

 
6. GLI STRUMENTI UTILIZZATI 

 
Ogni scuola deve assicurare unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di 
piattaforme, spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione 

delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare la fruizione delle lezioni 
medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli 

alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. A tale 
scopo, ciascuna istituzione scolastica è chiamata a individuare una 

piattaforma che risponda ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a 
garanzia della privacy, tenendo anche conto delle opportunità di gestione di tale 

forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro elettronico, 
che assicuri un agevole svolgimento dell’attività sincrona anche, possibilmente, 

attraverso l'oscuramento dell'ambiente circostante e che risulti fruibile, 

qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a 
disposizione. 

 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono 
 

• Registro elettronico AXIOS, che gestisce le presenze, le valutazioni, le note 

e le sanzioni disciplinari, la bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-

famiglia, le schede di valutazione intermedia e finale. 

• Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google  a 

tutti gli istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account 

utente. GSuite in dotazione all’Istituto è associata al dominio 

nome.cognome@toniolo.edu.it e comprende un insieme di applicazioni 

sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, 

Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o 

sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali 

particolarmente utili in ambito didattico. 

mailto:me.cognome@toniolo.edu.it
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Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in 

servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza 

il registro elettronico, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e 

l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta lo 

“spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così 

dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 
 

L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla 

realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta 

ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati 

personali e adottando misure di sicurezza adeguate, avendo realizzato una 

guida all’uso di repository, in locale o in cloud rispetto ai quali è stata 

preventivamente valutata la modalità di gestione dei dati in esso contenuti, per 

la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli 

organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta 

conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. 
 

Le repository scolastiche, sono già disponibili sulle piattaforme multimediali in 

uso, esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video-lezioni svolte 

e tenute dal docente, e sono uno strumento utile non solo per la conservazione, 

ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, 

anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di 

protezione dei dati personali con specifico riferimento alla necessaria 

regolazione dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di 

settore applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla 

conservazione di immagini e/o audio. 
 

Gli Uffici scolastici regionali, attraverso le reti di scopo per la formazione del 

personale e con l’ausilio dei referenti regionali per il PNSD, i Future Labs, le reti 

di scuole sulle metodologie innovative garantiscono il proprio supporto alle 

  istituzioni scolastiche, sia in termini di formazione che di know-how, attivando, 

se necessario, forme di gemellaggio e monitoraggio che restituiscano i 

fabbisogni del territorio e consentano interventi immediati ed efficaci. 
 

L’Amministrazione centrale proseguirà il suo impegno per garantire, attraverso 

appositi accordi con la RAI – Radiotelevisione italiana, l’erogazione di contenuti 

didattici sui canali tematici dell’emittente, secondo orari prestabiliti, organizzati 

per fasce d’età, dalla prima infanzia all’età adulta. 
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L’ORARIO DELLE LEZIONI 
 

Nel corso della giornata scolastica sarà offerta, agli alunni in DDI, una 

combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per 

consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo 

cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

 

Durante la Didattica a Distanza saranno assicurate almeno venti ore settimanali 

di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, con possibilità di 

prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché proposte in modalità 

asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il 

Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, ha 

predisposto l’orario delle attività educative e didattiche con la quota oraria che 

ciascun docente dedica alla didattica digitale integrata quale modalità didattica 

esclusiva derivante da nuove condizioni epidemiologiche rilevanti. 

 
7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ SINCRONE 

Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate 

nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la 

videolezione utilizzando l’applicazione Meet, in modo da rendere più semplice e 

veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti. 

Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche 

in videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al 

meeting tramite Meet, invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli 

altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di gruppo. 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle 

studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni 

programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle 

assenze dalle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è 

richiesto il rispetto delle seguenti regole: 

• Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 

settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al 
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meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di 

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

• Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale 

attivazione del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita 

dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello studente. 

• In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti 

iniziali possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

• Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione 

disponibili sulla piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

• Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la 

studentessa o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto 

all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 

abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività; 

• È assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle 

stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere 

contenuti inopportuni o offensivi; 

• Uscire dal meeting quando il docente dichiara conclusa la lezione. I docenti 

a loro volta devono chiudere la stanza, assicurandosi che tutte le 

studentesse e gli studenti siano usciti. 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo 

in casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 

all’insegnante prima dell’inizio della sessione. Dopo due richiami, l’insegnante 

attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e agli studenti con la 

videocamera disattivata senza permesso. 

In caso di comportamenti scorretti l’insegnante può escludere la studentessa o 

lo studente dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata. Il mancato 

rispetto di quanto stabilito nel presente Piano da parte delle studentesse e degli 

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata 

convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di 

sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del 

comportamento. 

 
 

8. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ ASINCRONE 
 

Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i 

colleghi del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base 

plurisettimanale. 
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Gli insegnanti utilizzano l’applicazione Classroom come piattaforma di 

riferimento per gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe 

o per piccoli gruppi. L’applicazione consente di creare e gestire i compiti, le 

valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali 

e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni, condividere le 

risorse e interagire nello stream o via mail. 

L’applicazione utilizza il sistema di deposito Drive come sistema cloud per il 

tracciamento e la gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i 

quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti diversi. 

Tramite il sistema di deposito è possibile creare e condividere contenuti digitali 

con le applicazioni collegate. 

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in 

fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle 

studentesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore 

disciplinare complessivo. 

Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e 

sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza sulla base degli 

obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, 

ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla 

sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, 

alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di 

significati. 

 

 
9. REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della 

rete, l’istituzione scolastica ha integrato il Regolamento d’Istituto con le 

specifiche disposizioni, contenute nel presente documento, in merito alle norme 

di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le 

componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla 

condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari 

categorie di dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si 

sottolinea che qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati 

personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario 

rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di 

minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale 

condivisione è estesa. Inoltre, sono state disciplinate le modalità di svolgimento 
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dei colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali e delle assemblee studentesche 

e di ogni altra ulteriore riunione. 

 

I docenti nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, 

avranno cura di predisporre un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando 

interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori. 

 

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola 

secondaria è stato integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a 

comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le 

relative sanzioni. 

 

L’istituzione scolastica si è già attivata per porre in essere un percorso sulla 

Cittadinanza Digitale ove viene posta particolare attenzione alla formazione 

degli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato 

di cyberbullismo. 

 

Inoltre è stato inserito nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice 

specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della 

didattica digitale integrata. 

 

10. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 
 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più 

centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 

interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 

semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione 

condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 

adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 

esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped 

classroom, al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e 

partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare 

proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e 

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. Si raccomanda alle 

istituzioni scolastiche di procedere ad una formazione mirata che ponga i docenti 

nelle condizioni di affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine 

di svilupparne tutte le potenzialità ed evitare che, in particolare alcune di esse, 

si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato. 

 

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è stato demandato il compito di 

individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle 

metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività 
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svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 

particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli 

alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e 

di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò 

dedicati dall’istituzione scolastica. 

 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con 

riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano 

Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la 

valutazione sarà costante, in modo da garantire trasparenza e tempestività e, 

ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, 

la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il 

processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine 

permetterà così di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo 

formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 

valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione 

formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 

personale e sociale e del processo di autovalutazione. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri 

della valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono 

distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche 

attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine 

di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni 

intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 

apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche 

svolte in presenza. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, 

l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità 

di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le 

strategie da attuare autonomamente per il recupero. 

La valutazione è condotta secondo i criteri stabiliti dal collegio dei docenti, 

formalizzati negli specifici documenti allegati al Piano triennale dell’offerta 

formativa, redatti sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo 

delle competenze personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali 

difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto. 
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La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli 

studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli 

strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani 

educativi individualizzati. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE � ATTIVITÀ DIDATTICA A DISTANZA 

 
INDICATORI 

LIVELLI DI PADRONANZA 

Non 
rilevato Parziale Base Intermedio Avanzato 

IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 

Lo studente/a partecipa a tutte le attività 

sincrone (videoconferenze) e asincrone 

(videolezioni). 

Si impegna con autonomia e originalità nello 

svolgimento dei compiti assegnati; segnala 

tempestivamente al docente eventuali 

problemi di accesso alla DaD 

     

E puntuale nella consegna dei materiali di 

lavoro (elaborati, esercizi, PPT, mappe 

concettuali, ecc…), non si sottrae  alle verifiche 

orali (discussioni a tema, discussioni guidate, 

esposizione di un argomento, quesiti a risposta 

breve ecc…) 

     

COMUNICAZIONE 

Si esprime in modo chiaro, corretto e 

organizzato sia nella comunicazione scritta che 
in quella orale 

     

Argomenta e motiva le proprie idee mettendo 

a confronto le fonti e selezionando informazioni 

in modo consapevole, pertinente e 
approfondito 

     

COMPETENZA DIGITALE 

Interagisce con il docente e con la classe 

utilizzando correttamente gli strumenti della 

comunicazione. È in grado di produrre 

contenuti digitali di diverso formato 

     

DESCRIZIONE DEI LIVELLI 
Avanzato (9/10) Lo studente/ssa svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazioni 
nuove, mostrando una certa padronanza (9)/ sicura padronanza (10) nell’uso delle conoscenze 
e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in  modo  responsabile  decisioni 
consapevoli. 
Intermedio  (7/8)  Lo studente/ssa svolge compiti e risolve problemi complessi, compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper utilizzare buona parte delle conoscenze e delle abilità acquisite 
(7)/la maggior parte delle conoscenze e delle abilità acquisite (8). 
Base (6) Lo studente/ssa svolge compiti semplici, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare regole basilari e procedure apprese. 
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Parziale (5) Lo studente/ssa, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni 

note in modo superficiale. 
Non rilevato (A 4) Lo studente/a partecipa saltuariamente (4) o non partecipa (3/2) alle 
attività proposte dal Consiglio di classe senza addurre motivate giustificazioni, rispetta raramente 
(4) non rispetta i tempi indicati dal docente (3�2), restituisce (4) o non restituisce (3�2) materiali 
di lavoro incompleti, generici, scarsamente motivati o palesemente non originali. 
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TABELLA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO NELLA DAD  

COMPETENZE 

CHIAVE 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

  
Frequenza* e 

Frequenza e puntualità esemplari 10 

Frequenza assidua, quasi sempre puntuale 9  puntualità 

Frequenza e puntualità buone 8  (*assiduità 
 nella didattica a 

Frequenza e puntualità non del tutto 7  distanza) 

  Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno 6 

  della frequenza e della puntualità  

 
AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

 Frequenza saltuaria o nulla A5 

 Ha avuto un comportamento 

pienamente maturo e responsabile 

10 

  
Responsabilità 
dimostrata nella 
didattica a 
distanza 

Ha avuto un comportamento responsabile 9 

Ha avuto un 

comportamento 

complessivamente adeguato 

8 

  Il comportamento non è stato 7 

  sempre adeguato  

  Ha mostrato superficialità e 6 

  scarsa responsabilità  

  Ha mostrato disinteresse e rifiuto A5 

Media  

La valutazione insufficiente deve scaturire da un’attenta e meditata analisi dei singoli casi e 

deve essere collegata alla presenza di comportamenti di particolare gravità che abbiano 

comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione non siano seguiti cambiamenti della 

condotta tali da evidenziare una reale volontà di sviluppo della persona nella costruzione del 

sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà 

naturale e sociale. DM 5/2009 (art. 4) 

 

12. ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI, PERCORSI DI 
APPRENDIMENTO IN CASO DI ISOLAMENTO O CONDIZIONI DI 
FRAGILITA’ 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che 

l’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno 

secondo il proprio livello di competenza, operino per garantire la frequenza 

scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli 

Assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali 

alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, 

unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle singole 

amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza. 



Pag. 20 a 24 PIANO DDI 

 

 

 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi 

rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma 

riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di 

classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. 

 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di 

una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, con apposita 

determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità 

sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale appositamente 

predisposto dal Dirigente scolastico. 

 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli 

studenti o piccoli gruppi, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il 

coinvolgimento del Consiglio di classe/team docenti nonché di altri insegnanti 

sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei 

percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 

sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti 

nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto all’apprendimento dei 

soggetti interessati. 

 

Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti 

considerati in condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero 

esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da 

COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il 

coinvolgimento del Consiglio di classe/team docenti nonché di altri insegnanti 

sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei 

percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 

sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti 

nel Curricolo d’Istituto. 

 

Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti 

interessati dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter 

garantire il servizio per motivi organizzativi e/o per mancanza di risorse, con 

apposta determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono a 

distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 
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13. ATTIVITA’ DI INSEGNAMENTO IN CASO DI QUARANTENA, 
ISOLAMENTO DOMICILIARE O FRAGILITA’ 

 
I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si 

trovano in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai 

medici del Sistema Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa 

attivando per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in 

modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario settimanale 

appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, 

individuato e sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico 

competente, di garantire la prestazione lavorativa, anche a distanza, si 

seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero 

dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del 

Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 

 

14. PRIVACY 
 

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, 

in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, 

predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni 

specifiche. Inoltre il tutto è stato e viene continuamente tenuto sotto visione e 

controllo da parte del DPO individuato dall’istituto. 

 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati 

del trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro 

famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto 

della normativa vigente. 

 

Alle studentesse, agli studenti e a chi ne esercita la responsabilità genitoriale è 

richiesto di: 

 

prendere visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto per le studentesse, 

gli studenti e le loro famiglie ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 

(GDPR); 

prendere visione e accettare le informative sull’utilizzo degli strumenti 

tecnologici di supporto alle attività DDI, comprendenti anche l’accettazione della 
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Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle 

studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

sottoscrivere il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 

specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber 

bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

 
15. SICUREZZA 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la 

salute dei lavoratori attraverso attività di informazione mirata, anche se la 

prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici. Pertanto il 

Dirigente trasmette ai docenti a vario titolo impegnati nella didattica digitale 

integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al Responsabile 

dei Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione 

con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i 

comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti 

dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 

 

 

16. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Verrà favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali 

di informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale 

integrata. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva informazione alle 

famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, 

la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per 

supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità 

che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività 

proposte. 

 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, l’istituzione scolastica assicura, 

comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la 

famiglia previste all’interno del Contratto collettivo nazionale di Lavoro vigente 

e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di 

comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire. 
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17. FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE 
TECNICO 

È stata prevista una ulteriore formazione dei docenti in quanto rappresenta una 

leva fondamentale per il miglioramento e per l’innovazione del sistema 

educativo italiano. Il periodo di emergenza vissuto dalla scuola ha attivato 

processi di formazione dovuti all'impellente necessità di affrontare l’esperienza 

della didattica a distanza tramite piattaforme di E-learning. 

 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 

necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando 

 

Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente 

e non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e 

tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per la corretta 

conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle 

attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 

• Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti 

dell’Istituto, anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, 

finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti 

digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le 

attività didattiche. 
 

La focalizzazione dei percorsi formativi sarà incentrata sulle seguenti priorità: 

1. Informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte 
dell’istituzione scolastica; 

2. Con riferimento ai gradi di istruzione: 

a) Metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di 

apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped 

classroom, debate, project based learning); 
b) Modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica 

interdisciplinare; 
c) Gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

3. Privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

4. Formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la 
tutela della salute personale e della collettività in relazione all’emergenza 

sanitaria. 
 

Per il personale Assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli 

ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte 

degli alunni e dei docenti, si prevedranno specifiche attività formative, anche 
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organizzate in rete con altre istituzioni scolastiche del territorio, al fine di 

ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie allo 

scopo. 

 

Manfredonia, 18/08/2020 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Pellegrino IANNELLI 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs n. 39/1993) 


